
 
Considerazioni sulle proposte del Consiglio Comunale del 

19/01/09 per il nostro Ospedale  
Report Meet-up Ceglie 

 
 

   L’Ospedale di Ceglie fu concepito fin dal passato più come una struttura per il 
collocamento che di assistenza sanitaria per il cittadino. Come membro di 
questa comunità, vorrei manifestare quello che mi attenderei dal piano 
sanitario  per gli ospedali  
 
 

Io vorrei che 
 fossero distribuiti sul territorio dei 

 centri specializzati in una singola patologia 
e non si avesse una dispersione di risorse: 

per fare degli esempi, un centro per l’oncologia, 
 uno per la cardiologia, un altro per le malattie metaboliche, ecc. 

 
 

Sul territorio invece ci dovrebbero essere 
una moltitudine di ottime strutture di prima accoglienza 

per fare da filtro e smistamento 
 verso quelle specialistiche, prima menzionate. 

 
 

Una buona rete di informatica e per la mobilità (pulmini) 
dovrebbe assicurare il collegamento  
dei centri specializzati tra di loro e 

tra questi e le strutture di prima accoglienza. 
 
 

   Con questa impostazione, le molte richieste avanzate durante il consiglio 
comunale mi lasciano perplesso. Se ogni ospedale deve avere tante 
specializzazioni, alla fine nessuna di queste avrà le caratteristiche di 
qualità desiderate e potrà essere utile per collocare le persone, ma non 
curare bene gli ammalati. 
 
 

Di conseguenza vedrei lo sviluppo dell’Ospedale di Ceglie 
in sinergia con il San Raffaele e 
installerei in ognuna delle altre città 

una specializzazione diversa. 
In quest’ottica il Pronto Soccorso deve essere potenziato. 

 
 
   Mi dispiace se sono una voce fuori dal coro, ma questa è la mia opinione. 
 
 
 
Ceglie Messapica, 20 gennaio 2009 rev                           Angelo Palma 


